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I NUOVI DELITTI CONTRO L'UE - L’APPENDICE

Tutte le innovazioni
al codice di rito

Codice di procedura penale

(*) Le parti in nero sono state modificate dal Dlgs 211/2025 con decorrenza dal 24 gennaio 2026.

LIBRO PRIMO
Soggetti

TITOLO SECONDO
Pubblico Ministero

ARTICOLO 51 (*)
Uffici del pubblico ministero. Attribuzioni 

del procuratore della Repubblica distrettuale
1. Le funzioni di pubblico ministero sono esercitate:
a) nelle indagini preliminari e nei procedimenti di 

primo grado, dai magistrati della procura della Repub-
blica presso il tribunale;

b) nei giudizi di impugnazione dai magistrati della 
procura generale presso la corte di appello o presso la 
corte di cassazione.

2. Nei casi di avocazione, le funzioni previste dal 
comma 1 lettera a), sono esercitate dai magistrati della 
procura generale presso la corte di appello. Nei casi di 
avocazione previsti dall'articolo 371-bis, sono esercitate 
dai magistrati della Direzione nazionale antimafia.

3. Le funzioni previste dal comma 1 sono attribuite 
all'ufficio del pubblico ministero presso il giudice com-
petente a norma del capo II del titolo I.

3-bis. Quando si tratta di procedimenti per i delitti, 
consumati o tentati, di cui agli articoli 416, sesto e set-
timo comma, 416, realizzato allo scopo di commettere 
taluno dei delitti di cui agli articoli 12, commi 1, 3 e 3-
ter, e 12-bis del testo unico delle disposizioni concer-
nenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 
25 luglio 1998, n. 286, 416, realizzato allo scopo di 
commettere delitti previsti dagli articoli 473 e 474, 517-
quater, 600, 601, 602, 416-bis, 416-ter, 452-quaterde-
cies e 630 del codice penale, per i delitti commessi av-
valendosi delle condizioni previste dal predetto artico-
lo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle as-
sociazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i 
delitti previsti dall'articolo 74 del testo unico approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 
1990, n. 309, dall'articolo 86 delle disposizioni nazio-
nali complementari al codice doganale dell'Unione, di 
cui al decreto legislativo emanato ai sensi degli articoli 
11 e 20, commi 2 e 3, della legge 9 agosto 2023, n. 111, 
le funzioni indicate nel comma 1 lettera a) sono attri-

buite all'ufficio del pubblico ministero presso il tribu-
nale del capoluogo del distretto nel cui ambito ha sede 
il giudice competente.

3-ter. Nei casi previsti dal comma 3-bis e dai commi 
3-quater e 3-quinquies, se ne fa richiesta il procuratore 
distrettuale, il procuratore generale presso la corte di 
appello può, per giustificati motivi, disporre che le 
funzioni di pubblico ministero per il dibattimento sia-
no esercitate da un magistrato designato dal procura-
tore della Repubblica presso il giudice competente.

3-quater. Quando si tratta di procedimenti per i de-
litti consumati o tentati con finalità di terrorismo le 
funzioni indicate nel comma 1, lettera a), sono attribu-
ite all'ufficio del pubblico ministero presso il tribunale 
del capoluogo del distretto nel cui ambito ha sede il 
giudice competente.

3-quinquies. Quando si tratta di procedimenti per i 
delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 275-bis, 
275-ter, 275-quater, 275-quinquies, 414-bis, 600-bis, 
600-ter, 600-quater, 600-quater.1, 600-quinquies, 
609-undecies, 615-ter, 615-quater, 617-bis, 617-ter, 
617-quater, 617-quinquies, 617-sexies, 635-bis, 635-ter, 
635-quater, 635-quater.1, 635-quinquies, 640-ter e 
640-quinquies del codice penale, o per i delitti di cui 
all'articolo 1, comma 11, del decreto-legge 21 settem-
bre 2019, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 novembre 2019, n. 133, e di cui all'articolo 12, 
comma 1, aggravato ai sensi del comma 1-bis, del de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, le funzioni in-
dicate nel comma 1, lettera a), del presente articolo so-
no attribuite all'ufficio del pubblico ministero presso il 
tribunale del capoluogo del distretto nel cui ambito ha 
sede il giudice competente.

LIBRO QUINTO
Indagini preliminari e udienza preliminare

TITOLO QUINTO
Attività del pubblico ministero

ARTICOLO 371-BIS
Attività di coordinamento del procuratore nazionale 

antimafia e antiterrorismo
1. Il procuratore nazionale antimafia e antiterrori-

smo esercita le sue funzioni in relazione ai procedi-
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menti per i delitti indicati nell'articolo 51, comma 3-bis 
e comma 3-quater e in relazione ai procedimenti di 
prevenzione antimafia e antiterrorismo. In relazione ai 
procedimenti per i delitti di cui all’articolo 51, comma 
3-bis dispone della direzione investigativa antimafia e 
dei servizi centrali e interprovinciali delle forze di poli-
zia e impartisce direttive intese a regolarne l'impiego a 
fini investigativi. In relazione ai procedimenti per i de-
litti di cui all’articolo 51, comma 3-quater, si avvale al-
tresì dei servizi centrali e interprovinciali delle forze di 
polizia e impartisce direttive intese a regolarne l’impie-
go a fini investigativi.

2. Il procuratore nazionale antimafia e antiterrori-
smo esercita funzioni di impulso nei confronti dei pro-
curatori distrettuali al fine di rendere effettivo il coor-
dinamento delle attività di indagine, di garantire la 
funzionalità dell'impiego della polizia giudiziaria nelle 
sue diverse articolazioni e di assicurare la completezza 
e tempestività delle investigazioni.

3. Per lo svolgimento delle funzioni attribuitegli dal-
la legge, il procuratore nazionale antimafia e antiterro-
rismo, in particolare:

a) d'intesa con i procuratori distrettuali interessati, 
assicura il collegamento investigativo anche per mezzo 
dei magistrati della Direzione nazionale antimafia e 
antiterrorismo;

b) cura, mediante applicazioni temporanee dei ma-
gistrati della Direzione nazionale e delle procure di-
strettuali antimafia e antiterrorismo, la necessaria fles-
sibilità e mobilità che soddisfino specifiche e contin-
genti esigenze investigative o processuali;

c) ai fini del coordinamento investigativo e della re-
pressione dei reati provvede all'acquisizione e all'ela-
borazione di notizie, informazioni e dati attinenti alla 
criminalità organizzata e ai delitti di terrorismo, anche 
internazionale;

d) soppressa;
e) soppressa;
f) impartisce ai procuratori distrettuali specifiche di-

rettive alle quali attenersi per prevenire o risolvere 
contrasti riguardanti le modalità secondo le quali rea-
lizzare il coordinamento nell'attività d'indagine;

g) riunisce i procuratori distrettuali interessati al fine 
di risolvere i contrasti che, malgrado le direttive speci-
fiche impartite, sono insorti e hanno impedito di pro-
muovere o di rendere effettivo il coordinamento;

h) dispone con decreto motivato, reclamabile al pro-
curatore generale presso la corte di cassazione l'avoca-
zione delle indagini preliminari relative a taluno dei 
delitti indicati nell'articolo 51 comma 3-bis e comma 
3-quater quando non hanno dato esito le riunioni di-
sposte al fine di promuovere o rendere effettivo il co-
ordinamento e questo non è stato possibile a causa 
della:

1) perdurante e ingiustificata inerzia nella attività di 
indagine;

2) ingiustificata e grave violazione dei doveri previsti 
dall'articolo 371 ai fini del coordinamento delle indagini;

4. Il Procuratore nazionale antimafia e antiterrori-
smo provvede all'avocazione dopo aver assunto sul 
luogo le necessarie informazioni personalmente o tra-

mite un magistrato della Direzione nazionale antimafia 
e antiterrorismo all'uopo designato. Salvi casi partico-
lari, il procuratore nazionale antimafia e antiterrorismo 
o il magistrato da lui designato non può delegare per il 
compimento degli atti di indagine altri uffici del pub-
blico ministero.

4-bis. Il procuratore nazionale antimafia e antiterro-
rismo esercita le funzioni di impulso di cui al comma 
2 anche in relazione ai procedimenti per i delitti di cui 
agli articoli 615-ter, terzo comma, 635-ter e 635-quin-
quies del codice penale nonché, quando i fatti sono 
commessi in danno di un sistema informatico o tele-
matico utilizzato dallo Stato o da altro ente pubblico o 
da impresa esercente servizi pubblici o di pubblica ne-
cessità, in relazione ai procedimenti per i delitti di cui 
agli articoli 617-quater, 617-quinquies e 617-sexies del 
codice penale. Si applicano altresì le disposizioni dei 
commi 3 e 4 del presente articolo. Le disposizioni di 
cui al presente comma si applicano altresì in relazio-
ne ai procedimenti per i reati di cui agli articoli 275-
bis, 275-ter, 275-quater e 275-quinquies del codice pe-
nale e di cui all'articolo 12, comma 1, aggravato ai 
sensi del comma 1-bis, del decreto legislativo 25 lu-
glio 1998, n. 286.

TITOLO OTTAVO
Chiusura delle indagini preliminari

ARTICOLO 407
Termini di durata massima delle indagini preliminari
1. Salvo quanto previsto dall'articolo 393, comma 4, 

la durata delle indagini preliminari non può comun-
que superare diciotto mesi o, se si procede per una 
contravvenzione, un anno. 

2. La durata massima è tuttavia di due anni se le in-
dagini preliminari riguardano:

a) i delitti appresso indicati:
1) delitti di cui agli articoli 285, 286, 416-bis e 422 

del codice penale, 291-ter, limitatamente alle ipotesi 
aggravate previste dalle lettere a), d) ed e) del comma 
2, e 291-quater, comma 4, del testo unico approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 23 genna-
io 1973, n. 43;

2) delitti consumati o tentati di cui agli articoli 575, 
628, terzo comma, 629, secondo comma, e 630 dello 
stesso codice penale;

3) delitti commessi avvalendosi delle condizioni pre-
viste dall'articolo 416-bis del codice penale ovvero al 
fine di agevolare l'attività delle associazioni previste 
dallo stesso articolo;

4) delitti commessi per finalità di terrorismo o di 
eversione dell'ordinamento costituzionale per i quali la 
legge stabilisce la pena della reclusione non inferiore 
nel minimo a cinque anni o nel massimo a dieci anni, 
nonché delitti di cui agli articoli 270, terzo comma, e 
306, secondo comma, del codice penale;

5) delitti di illegale fabbricazione, introduzione nello 
Stato, messa in vendita, cessione, detenzione e porto 
in luogo pubblico o aperto al pubblico di armi da 
guerra o tipo guerra o parti di esse, di esplosivi, di ar-
mi clandestine nonché di più armi comuni da sparo 
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escluse quelle previste dall'articolo 2, comma terzo, 
della legge 18 aprile 1975, n. 110;

6) delitti di cui agli articoli 73, limitatamente alle 
ipotesi aggravate ai sensi dell'articolo 80, comma 2, e 
74 del testo unico delle leggi in materia di disciplina 
degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, 
cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipen-
denza, approvato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 ottobre 1990, n. 309 e successive modifica-
zioni;

7) delitto di cui all'articolo 416 del codice penale nei 
casi in cui è obbligatorio l'arresto in flagranza;

7 bis) dei delitti previsti dagli articoli 600, 600-bis, 
primo comma, 600-ter, primo e secondo comma, 
601, 602, 609-bis nelle ipotesi aggravate previste 
dall'articolo 609-ter, 609-quater, 609-octies del codi-
ce penale, nonché dei delitti previsti dagli articoli 12, 
comma 3, e 12-bis del testo unico di cui al decreto le-
gislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modifi-
cazioni;

7-ter) delitti previsti dagli articoli 615-ter, 615-qua-
ter, 617-ter, 617-quater, 617-quinquies, 617-sexies, 635-
bis, 635-ter, 635-quater, 635-quater.1 e 635-quinquies 
del codice penale, quando il fatto è commesso in dan-

no di sistemi informatici o telematici di interesse mili-
tare o relativi all'ordine pubblico o alla sicurezza pub-
blica o alla sanità o alla protezione civile o comunque 
di interesse pubblico.

7-quater) delitti previsti dal capo I-bis del titolo I 
del libro II del codice penale e dall'articolo 12, comma 
1, aggravato ai sensi del comma 1-bis, del decreto le-
gislativo 25 luglio 1998, n. 286;

b) notizie di reato che rendono particolarmente 
complesse le investigazioni per la molteplicità di fatti 
tra loro collegati ovvero per l'elevato numero di perso-
ne sottoposte alle indagini o di persone offese;

c) indagini che richiedono il compimento di atti 
all'estero;

d) procedimenti in cui è indispensabile mantenere il 
collegamento tra più uffici del pubblico ministero a 
norma dell'articolo 371.

3. Salvo quanto previsto dall'articolo 415-bis, non 
possono essere utilizzati gli atti di indagine compiuti 
dopo la scadenza del termine per la conclusione delle 
indagini preliminari stabilito dalla legge o prorogato 
dal giudice.

3-bis. abrogato
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